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                                                    ABSTRACT

Considerando il collocamento mirato obbligatorio nella sua evoluzione degli eventi

storici, questo elaborato vuole sottolineare che i legislatori dell'ordinamento giuridico

italiano hanno utilizzato innumerevoli metodi per promuovere l'integrazione delle

persone con disabilità nel mondo del lavoro. In tal senso la fruibilità e l’adeguamento

funzionano tramite servizi di supporto e programmi mirati.

Per quanto riguarda l'intervento istituzionale, è necessario guidare e coordinare

l'inserimento lavorativo e le politiche di integrazione attiva delle persone con disabilità e

delle persone con bisogni complessi, mi auguro che queste istituzioni attuino

adeguatamente le discipline legate al diritto al lavoro per le persone con disabilità.

Secondo le regole, l'organizzazione è strettamente collegata, complementare e

interviene al fine di raggiungere la completa inclusione sociale per i disabili e la non

autosufficienza. Al fine di eliminare i comportamenti che ostacolano o limitano

l'ingresso di persone disabili in tutti gli ambiti della vita.

Attraverso il concetto di inclusione, secondo la particolarità delle persone con disabilità,

queste ultime sono considerate cittadini con diritti e doveri. Le persone con disabilità

fanno parte della società e devono godere di tutti i beni, servizi, politiche e diritti

correlati. Pertanto, questo concetto stabilisce che tutte le barriere per i disabili nella

società, nell'ambiente, nelle aziende e nei luoghi di lavoro devono essere eliminate,

perché esse stesse causano discriminazione. Se le persone con disabilità si integrano

nella società, sono costrette ad accettare ed obbedire alle regole sociali predefinite, non

ad hoc, perciò si sente l’esigenza, comprendendo l'obiettivo, di riscrivere le regole

sociali in modo funzionale e tenendo conto della disabilità. Dal punto di vista dei diritti,

nonostante la loro diversità, le persone con disabilità sono sempre apprezzabili in ogni

circostanza, quindi non devono essere escluse dalle attività sociali per nessun motivo, e

quindi possono anche lavorare.



Nella mia ricerca approfondita sull'argomento, ho realizzato che l'analisi incrociata di

leggi e regolamenti si concretizza per cercare prima di tutto di promuovere

l'integrazione sociale delle persone con disabilità, in modo da evitare il loro tugurio.

Innanzitutto, le famiglie che vivono quotidianamente in questa situazione hanno

bisogno di capire come integrare il disabile nella società: quando si scelgono i corsi di

formazione, le famiglie stanno già affrontando il problema dell'integrazione nelle

famiglie con disabilità. Certo, i corsi di formazione e le scuole giocano un ruolo

determinante nella progettazione di percorsi e nell'attuazione di azioni di inserimento in

compiti scolastici alternativi, che possono rappresentare il primo modo per entrare nel

mondo del lavoro e nel mondo esterno in senso lato. Per quanto riguarda l'ambiente di

lavoro, l'azienda deve svolgere il proprio ruolo per contribuire a fornire nuove

opportunità per aumentare le risorse e le potenzialità.

Oltre alla famiglia, ovviamente, anche le istituzioni giocano un ruolo decisivo. Diverse

associazioni forniscono anche assistenza alle famiglie e le supportano nella

partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento finalizzati al raggiungimento

della piena integrazione dei disabili. Tutto ciò può migliorare l'autostima.

L'integrazione dei disabili consente di accogliere i disabili in modo autonomo ed

economico per esprimere le proprie potenzialità e sviluppare la propria creatività;

sostenere le famiglie disabili sulla strada dell'autonomia e dell'integrazione sociale. Lo

scopo di questo elaborato è quello di evidenziare le possibili azioni che siano il più

complete e aggiornate possibile, che possono includere persone con disabilità nel lavoro

e nell'imprenditorialità. Recentemente, le persone hanno prestato particolare attenzione

al problema della disabilità.
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